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Fibroblasti nuovi di zecca

L’invecchiamento cutaneo è causato da fattori genetici e processi metabolici, a cui si accompagnano variazioni or​monali che compaiono con il passare del tempo e che portano a una pro​gressiva atrofia del derma, dell'ipo​derma e delle strutture di sostegno su cui agisce il, continuo logorio della forza di gravità. La minore attività dei fibroblasti, le fibre che producono col​lagene ed elastina, ne è una delle principali conse​guenze. Per fermare questo invecchiamento biso​gnerebbe essere in grado di modificare il fattore genetico che impedisce la sostituzione ex novo di ciò che invecchia con nuove cellule efficienti. No  essendo praticabile questa soluzione, imo a oggi si è tentato di potenziare e rafforzare quei meccani​smi fisiologici che mantengono giovane l'organo pelle. Si inietta acido ialuronico per aumentare l'i​dratazione, vitamine, aminoacidi e antiossidanti per potenziare le strutture e i meccanismi di ripa​razione e difesa, si stimola con laser o radiofrequenza l'attivazione della produzione di nuovo collagene, e così via. Questo è ciò che viene defi nito biorivitalizzazione. Ma se si potessero inietta re cellule nuove identiche a quelle del nostro paziente, capaci di produrre collagene giovane Questa sì che sarebbe una vera rivitalizzazione  Il collagene, infatti, diminuisce con il passare degli anni e per sopperire questa carenza il medico estetico o il dermatologo iniettano nel derma de paziente alcune sostanze che possono simulare l'effetto riempitivo e tensore del collagene natura le (i cosiddetti filler). In questi ultimi 20 anni ab biamo utilizzato prima il collagene bovino, poi l'acido ialuronico di derivazione animale o batte​rica e, per finire, prodotti che associano i prece​denti con altre sostanze che rendono il risultato più duraturo (zuccheri, per esempio) e molecole di sintesi di laboratorio come 1'alcool polivinilico. E evidente che se invece di un materiale estra​neo si potessero iniettare direttamente le cellule del paziente si potrebbe ottenere un risultato qualitativamente superiore.  Oggi tutto questo è possi​bile, grazie al progetto Isola​gen, che permette la coltiva​ azione di cellule prelevate dal paziente, la loro crescita e moltiplicazione e la loro reiniezione nella cute del dona​tore. In cosa consiste? In am​bulatorio, dopo una semplice e indolore anestesia locale, viene prelevata da dietro l'o​recchio del paziente una pic​cola losanga di pelle, che vie​ne inviata immediatamente a un laboratorio specializzato dove vengono estratti i fibro​blasti. Questi sono messi in appositi terreni di coltura, do​ve si moltiplicano fino a rag​giungere una popolazione di circa 10 milioni di cellule. A questo punto i nuovi fibrobla​sti venivano inseriti in una si​ringa che è inviata al medico e lo stesso giorno il materiale deve essere iniettato nelle zo​ne del viso da rivitalizzare, con una tecnica molto simile a quella usata per iniettare come filler l'acido ialuroni​co. Le cellule iniettate co​minceranno a produrre nuovo collagene, che riempirà le ru​ghe e distenderà le pieghe della pelle nel giro di qualche settimana. Il risultato così ottenuto è, tra l'altro, molto stabile nel tempo: infatti la zona trattata de​ve essere rivitalizzata non prima di 5 anni. Quale tipo di difetti estetici è possibile tratta​re? Rughe, pieghe e cicatrici depresse, ovvero tutti quei problemi che normalmente correggeremmo con un filler. Non è utile, invece, per aumentare le labbra o gli zigomi (ovvero non crea volume), né per "sollevare" le guance o il collo. Se la paziente desidera fare altre sedute nel corso degli anni non dovrà più sottoporsi all'espianto di pelle, ma sarà sufficiente stipulare un contratto di "mantenimento" delle cellule coltiva​bili con il laboratorio che, all'occorrenza, invierà al medico nuove siringhe contenenti altri 10 milio​ni di fibroblasti. Le iniezioni non sono dolorose né lasciano se​gni quali ematomi o edema. Dopo la seduta si può ritornare alla propria attività lavorativa senza di​sagi particolari, Perché sia visibile il risultato fina​le devono trascorrere almeno 6 mesi, dopo i quali, come abbiamo detto, il risultato è stabile per anni. Unico neo di questa metodica è, per il momen​to, il prezzo piuttosto elevato: creare l'impianto di una nuova coltivazione (compreso il piccolo inter​vento iniziale e le prime 3 fiale per un totale di 30 milioni di cellule, sufficienti per trattare un paio di distretti estetici, come il contorno occhi e il con​torno labbra) ha un costo che si aggira intorno ai 4.000 euro. I successivi impianti avranno un costo di circa 1.500 euro, mentre il mantenimento delle proprie cellule negli anni prevede un contratto di 400 euro annui. Questa tecnica segna l'inizio di una nuova era e rappresenta sicuramente il futuro, ma, come spesso accade, allo stato attuale non è ancora alla portata di tutti, anche per le difficoltà di gestione legate al fatto che oggi esiste un solo laboratorio capace di rendere tutto ciò possibile. In un futuro molto vicino, probabilmente, si parlerà di tecniche come questa negli stessi termini con cui oggi si parla di filler e di peeling.
